
 
Papa in Canada: incontro indigeni Québec, "ritorno a casa molto più
arricchito"

Nel suo ultimo giorno in Canada, incontrando una delegazione di indigeni presenti in Québec, il Papa
ha riassunto così il significato quello che già prima della partenza aveva definito “un pellegrinaggio
penitenziale”: “Sono venuto in Canada come amico per incontrarvi, per vedere, ascoltare, imparare
e apprezzare come vivono le popolazioni indigene di questo Paese. Sono venuto come fratello, a
scoprire in prima persona i frutti buoni e cattivi prodotti dai membri della famiglia cattolica locale nel
corso degli anni. Sono venuto in spirito penitenziale, per esprimervi il dolore che porto nel cuore per il
male che non pochi cattolici vi hanno arrecato appoggiando politiche oppressive e ingiuste nei vostri
riguardi”. “Sono venuto come pellegrino, con le mie limitate possibilità fisiche, per muovere ulteriori
passi in avanti con voi e per voi”, ha spiegato inoltre Francesco: “perché si prosegua nella ricerca
della verità, perché si progredisca nel promuovere percorsi di guarigione e di riconciliazione, perché
si vada avanti a seminare speranza per le future generazioni di indigeni e di non indigeni, che
desiderano vivere insieme fraternamente, in armonia”. “Ma vorrei dirvi, ormai prossimo alla
conclusione di questo intenso pellegrinaggio – ha rivelato il Papa - che, se sono venuto animato da
questi desideri, ritorno a casa molto più arricchito, perché porto nel cuore il tesoro impareggiabile
fatto di persone e di popolazioni che mi hanno segnato; di volti, sorrisi e parole che rimangono
dentro; di storie e luoghi che non potrò dimenticare; di suoni, colori ed emozioni che vibrano forti in
me”. “Davvero posso dire che, mentre vi ho fatto visita, sono state le vostre realtà, le realtà indigene
di questa terra, a visitare il mio animo: mi sono entrate dentro e mi accompagneranno sempre”, ha
assicurato Francesco: “Oso dire, se me lo permettete, che ora, in un certo senso, mi sento anch’io
parte della vostra famiglia, e ne sono onorato. Il ricordo della festa di Sant’Anna, vissuta insieme a
diverse generazioni e a tante famiglie indigene, rimarrà indelebile nel mio cuore. In un mondo
purtroppo così spesso individualista, quanto è prezioso quel senso di familiarità e di comunità che
presso di voi è tanto genuino! E quanto è importante coltivare bene il legame tra i giovani e gli
anziani, e custodire un rapporto sano e armonioso con l’intero creato!”.

M.Michela Nicolais

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

